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fondi per i savonesi in diff icoltà 

Caritas aiuta 90 famiglie
a pagare affitti e bollette 

Albenga, dopo i controlli
la movida è più ordinata
Passato il venerdì di proteste, sabato è subentrata la rassegnazione

Aumentano le famiglie aiuta-
te dal fondo di solidarietà «In-
sieme  per  ripartire»  della  
Chiesa di Savona per l’emer-
genza Covid. Ora sono più di 
90 le famiglie aiutate dall’ini-
ziativa del vescovo Marino, 
con il pagamento degli affit-
ti, bollette, spese condomi-
niali e cure mediche. Don An-
gelo Magnano, vicario gene-
rale della Diocesi: «La som-
ma raccolta sta per raggiun-
gere i 400 mila euro, con il 
contributo più consistente di 
290 mila  euro proveniente 
dalla Cei. Le altre offerte arri-
vano dalla generosità dei sa-
vonesi». Tra gli aiuti anche 
10 mila euro versati dal Ve-
scovo. I numeri degli inter-
venti erogati sono notevoli: 
137 interventi a favore di fa-

miglie e singoli, 12.455 pasti 
erogati dalla mensa della fra-
ternità e 1783 carrelli della 
spesa nell’emporio solidale, 
per una spesa totale di 90 mi-
la euro. « Contributi straordi-
nari sono stati distribuiti ai 
centri di ascolto parrocchiale 
e al Consultorio familiare di 
Savona, al Centro di aiuto al-

la vita per il sostegno di mam-
me, spesso sole, con figli a ca-
rico. Alla Comunità di Sant’E-
gidio, alle Conferenze di San 
Vincenzo, alla Comunità Pa-
pa Giovanni XXXIII, e altri en-
ti ed associazioni come Uni-
talsi. Complessivamente so-
no stati erogati oltre 35 mila 
euro. Il fondo dispone anco-
ra di oltre 208 mila euro che 
serviranno ad aiutare le per-
sone che più hanno risentito 
economicamente della pan-
demia.  Complessivamente  
le parrocchie hanno aiutato 
già 350 famiglie con la distri-
buzione di centinaia di pac-
chi viveri. «Spesso si tratta di 
persone sole e senza paren-
ti», spiega don Angelo Ma-
gnano . La raccolta delle do-
nazioni possono avvenire tra-
mite bonifico bancario o of-
ferte  in  contanti.  Per  ogni  
chiarimento è possibile con-
tattare la Fondazione Comu-
nitàServizi onlus al numero 
019.8389638 o all’indirizzo 
e-mail info@comunitaservi-
zi.org. M.C. —
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Movida sotto controllo nel centro di Albenga

a vincere Le gare riccardo pichetta e francesco f igini

La Granfondo transita in pieno centro
e il Comune finisce nel mirino sui social 

GIÒ BARBERA
ALBENGA

Piazzetta delle Erbe, cuore del-
la movida di Albenga, sembra 
aver imparato la lezione. Do-
po la protesta andata in scena 
venerdì scorso con insulti e po-
st contro i gestori dei locali, po-
co prima di mezzanotte, i gio-
vani avventori  si  sono alzati  
dai tavoli e hanno lasciato la 
piazza senza fare storie. Agen-
ti della polizia municipale e ca-
rabinieri hanno controllato la 
situazione decisamente meno 
animata rispetto a due sere fa: 
«Tutto in ordine», dicono dal 
Comune. Qualcuno sabato se-
ra girava nei vicoli con la ma-
scherina abbassata sul collo,  
ma all’invito di indossarla non 
ha fatto storie. In alcuni casi è 
saltato anche il distanziamen-
to sociale. Tra brindisi, baci e 
abbracci con gli amici, in molti 
casi la regola non viene del tut-
to rispettata dando luogo così 
alla formazione di assembra-
menti, ma tutti sperano si trat-
ti di un’eccezione. 

«Dobbiamo rispettare le re-
gole se vogliamo combattere il 
virus», è il monito del sindaco 
Riccardo Tomatis che sta cer-
cando di convincere al massi-
mo i suoi concittadini, soprat-
tutto i più giovani, prima di do-
ver prendere la penna e adotta-
re eventuali misure ancora più 
drastiche rispetto al Dpcm de-
ciso dal Governo. Sabato ave-
va  convocato  una  riunione  
d’urgenza in Comune per deci-
dere come gestire l’ordine pub-
blico e soprattutto le regole an-
ti covid che prevedono un ora-
rio ridotto di apertura dei loca-
li. Ed è proprio lo spettro di un 
possibile lockdown che agita il 
sonno dei proprietari di que-
sto fazzoletto di Albenga che è 
tornato a vivere grazie all’im-
pegno e ai soldi investiti per 
evitare  che  diventasse  l’oasi  
dello spaccio nei vicoli.

«La nuova emergenza sani-
taria, con coprifuochi e chiusu-
re anticipate dei pubblici eser-
cizi  aumenta  l’incertezza  e  
mette a rischio i locali – dice 
Bruno Robello De Filippis, le-

gale di Marco Sanguineti, tito-
lare della Taberna del Foro - 
Sono prioritarie le misure effi-
caci anti Covid e con una eco-
nomia già in ginocchio va evi-
tato  un  secondo  lockdown.  
Noi ci mettiamo tutto l’impe-
gno possibile per evitare altre 
restrizioni anche perché si cor-
rerebbe il rischio di subire gra-
vissime conseguenze anche oc-
cupazionali». Nessuno in piaz-
zetta vuole sentir parlare di co-
prifuoco: «Lavoriamo seguen-
do le regole con scrupolo. Cer-
care di uscire al più presto da 
questo incubo è prioritario».  
La movida ingauna, al momen-
to, resiste. Come resiste anche 
a Loano, soprattutto sulla pas-
seggiata. Qui gli «smaschera-
ti» circolano a faccia nuda sot-
to i lampioni e nei dehors. Ma 
le forze dell’ordine stanno già 
facendo controlli serrati. —
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A vincere nel percorso lungo 
di 106 chilometri è stato Ric-
cardo Pichetta della Sc Vigor 
Cycling Team, mentre nel per-
corso corto di  65 chilometri  
sul gradino più alto del podio è 
salito Francesco Figini dell’Asl 
Pool Cantù 1999. La settima-
na edizione della Granfondo 
che si sarebbe dovuta svolgere 
in primavera e poi è stata rin-
viata a ieri per l’emergenza sa-
nitaria va in archivio con uno 
strascico polemico sulle pre-
sunte violazioni delle norme 

anti contagio. La nutrita caro-
vana di corridori è partita dal 
centro di Alassio in gruppo. 

Centinaia di appassionati di 
ciclismo si sono ritrovati sotto 
il Comune. Una foto del «grup-
pone» che in poche ore è diven-
tata virale sui social. A finire 
nel mirino l’Amministrazione 
comunale che, secondo alcu-
ni, avrebbe dovuto impedire 
lo svolgimento della manife-
stazione sportiva. E’ stato il vi-
ce sindaco Angelo Galtieri ad 
intervenire difendendo l’ope-

rato  dell’ente  pubblico:  
«Prendo atto con profondo 
dispiacere che a mia insapu-
ta avrei violato delle leggi o 
qualche nuovo Dpcm che 
non avrei letto. Sarei molto 
grato se qualcuno mi met-
tesse al corrente della nor-
ma di legge che avrei viola-
to. Vorrei far notare che l’e-
vento è stato programmato 
ed organizzato  4  mesi  fa  
quando la situazione sem-
brava essere migliorata. Si-
no a ieri né dalla Prefettura 
né da altri organi preposti è 
stata sollevata una critici-
tà». Sull’opportunità di can-
cellare l’evento Galtieri pre-
cisa: «Senza un giustificato 
motivo legale avrei esposto 
l’ente al pagamento di dan-
ni materiali».G.B. —
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Covid e tamponi: quando la 
sensazione è di essere abban-
donati. La testimonianza di 
una famiglia  valbormidese.  
«Già venerdì  9 ottobre no-
stro figlio, di poco più di un 
anno, accusava malessere e 
febbre; sabato inizia mio ma-
rito, con febbre, dolori artico-
lari e alla testa, e domenica 
tocca a me, con febbre e tos-
se. Abbiamo prontamente av-
visato il nostro medico di fa-
miglia che ci ha da subito po-
sti in isolamento precauzio-
nale e ci ha prescritto le tera-
pie in base ai sintomi e ci ha 
detto che avrebbe richiesto il 
tampone per me e mio mari-
to. Martedi 13 al pomeriggio 
vengo  contattata  dall’Asl  e  
mi indicano di recarmi a Sa-
vona per effettuare il tampo-
ne in piazzale Amburgo: ho 
ribattuto che essendo sinto-
matica, in isolamento e con 
febbre alta (oltre i 38) non 
me la sentivo di recarmi a Sa-
vona. Il giorno dopo, merco-
ledì,  ricevo  una  chiamata  
dall’Asl: mi annunciano che 
in mattinata sarebbero venu-
ti al nostro domicilio per ef-
fettuare il tampone a mio ma-
rito. Chiedo allora se poteva-
no effettuarlo anche a me, vi-
sto  che  entrambi  stavamo  
male e per entrambi era stato 
chiesto dal nostro medico il 
tampone domiciliare. Venia-

mo accontentati, assicuran-
doci che il referto sarebbe sta-
to comunicato entro 36/48 
ore. Da allora, nonostante le 
innumerevoli  chiamate  
all’ufficio covid dell asl2, e 
nonostante il nostro medico 
abbia verificato più volte a 
PC, il referto è ancora scono-
sciuto». Domenica la signora 
è stata contattata e ha ripetu-
to il tampone perché dubbio; 
quello di suo marito è, inve-
ce, risultato negativo.

La replica arriva dal Diret-
tore del Dipartimento di Pre-
venzione, Marco Lovesio, in 
una sorta di lettera aperta. 
Spiega: «Sono dispiaciuto, e 
di questo mi scuso personal-
mente, per eventuali disservi-
zi». Poi ripercorre la cronolo-
gia della vicenda. E aggiun-
ge: «Ho sentito la necessità 
di rispondere anche per ren-
dere giustizia agli operatori 
sanitari del Dipartimento di 
Prevenzione e di tutto il per-
sonale degli altri Dipartimen-
ti aziendali che, a partire dal-
lo  scorso  febbraio,  hanno  
ininterrottamente svolto con 
sacrificio e abnegazione un 
lavoro immane. Secondo da-
ti ufficiosi, dal servizio vengo-
no effettuati 300 tamponi al 
giorno; le telefonate giunte 
venerdì hanno sfiorato il mi-
gliaio».M.CA. —
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la replica dell’asl: lavoro immane

“La nostra odissea
per fare i tamponi
tra disguidi e attese”

CORONAVIRUS

I locali Caritas in via dei Mille

Una classe del  liceo  classico 
Chiabrera in quarantena a par-
tire da questa mattina. La misu-
ra è scattata dopo che uno stu-
dente è risultato positivo. Ieri 
la scuola, dopo aver ricevuto 
la comunicazione dall'Asl, ha 
avvisato le famiglie. Per loro si 
prevede una quarantena di die-
ci giorni in base al nuovo decre-
to; in quarantena anche gli in-
segnanti della classe . «Appe-
na ricevuta la notizia dall’Asl – 
spiega il preside Alfonso Gar-
gano – abbiamo avvisato le fa-

miglie». Intanto gli studenti e 
le famiglie di molte scuole del 
savonese si stanno preparan-
do allo sciopero di questa mat-
tina per protestare contro mez-
zi pubblici sovraffollati, man-
canza di organizzazione nelle 
scuole, mascherine ritenute di 
materiale  scadente e  il  fatto  
che entrate e uscite non siano 
ben regolamentate. Lo sciope-
ro non prevede manifestazio-
ni ma l'assenza degli studenti 
dalle lezioni. E. R. —
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LA CONSULTA DEGLI STUDENTI:  SCIOPERIAMO

Un positivo al Chiabrera
la classe è in quarantena

La partenza della Granfondo

L’odissea di una famiglia valbormidese in attesa del tampone
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